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a sinistra:
Kleiner Protest, 1994
10 parts, paper, wood, polyester, 190 x 1000 x 70 cm
private collection J.+C. Mairet, Paris / Musée d’Art Moderne 
et Contemporain de Strasbourg

La prima volta che ebbi la fortuna di in-
cappare nel lavoro dell’artista tedesca 
Maike Freess era il 2003, e mi ero appena 
trasferita a Berlino. Sebbene fossi tra-
volta dal forte impatto della città, dove 
arte, artisti, e fermento culturale regna-
vano incontestati, ed ovunque guardas-
si c‘era una qualche manifestazione di 
forma d‘arte, le opere di Maike Freess mi 
colpirono particolarmente, come il canto 
di un solista si eleva al di sopra del coro. 
All‘epoca lavorava soprattutto con foto-
grafia e video, senza tuttavia tralasciare 
pittura e disegno. 
Nel corso degli anni, spiando regolar-
mente nel suo studio, ho visto il disegno, 
col suo tratto, morbido eppure aggressi-
vo, lentamente prendere piede sulle altre 
tecniche, diventando al momento la sua 
forma espressiva prediletta. 
Le opere di Maike parlano un linguaggio 
intimo, privato, personale, ed al contem-
po universale, legate strettamente alla 
sfera emozionale e psicologica sia del 
singolo individuo, che della società nel 
suo insieme. Maike ha una capacità spe-
ciale di leggere la viziosa danza segreta 
che i due intrattengono dall‘albore dei 
tempi, come se riuscisse a mettere il dito 
proprio sul momento in cui, riversando-
si l‘ uno nell‘altra, generano la psiche 
umana. 
I suoi disegni, spesso utilizzate più co-
munemente in  pittura in grande sca-
la, sono forti di una inesauribile fonte 
di immaginazione, ed hanno una forza 

magnetica, quasi brutale. Non è il mero 
piacere estetico ad attrarre verso l‘ope-
ra di questa artista, ma un irrefrenabile 
impulso, più simile ad una irriverente 
paura atavica. Attrazione e repulsione, 
fascinazione e disturbo, incanto e tur-
bamento sono emozioni contrastanti e 
difficilmente reprimibili quando siamo 
messi a confronto con l’opera di questa 
artista. Come se potessimo avere acces-
so, privato e segreto, ad una finestra con 
vista sul universo dove sogni, speranze, 
incubi e timori si fondono, generando un 
qualcosa di altro ancora, indefinibile, ma 
sicuramente magico. 
Nella serie dei suoi disegni „Die Erben“ 
(gli eredi) i bambini, gli uomini e le don-
ne raffigurati, appaiono con una espres-
sività intensa e sorprendente, sospesi in 
spazi apparentemente vuoti, dove nulla 
è certo, ma in cui la tensione latente è 
evidente. Consci delle eredità tramanda-
te dai propri avi, predisposizioni geneti-
che e doti non richieste, i personaggi di 
questa serie di disegni sembrano ponde-
rare su quel che han ricevuto, per tra-
sformarlo in positivo, in modo da affron-
tare il viaggio nella vita con una forza 
speciale, personale ed unica, guadagna-
ta attraverso la consapevolezza del pro-
prio trascorso familiare e storico, e dalla 
necessaria emancipazione da esso.

die Erben 
luISA cAtuccI



La memoria è determinante. È determi-
nante perché io sono ricco di memorie 
e l’uomo che non ha memoria è un po-
ver’uomo, perché essa dovrebbe arricchi-
re la vita, dar diritto, far fare dei confron-
ti, dar la possibilità di pensare ad errori 
o cose giuste fatte. Non si tratta di un 
esame di coscienza, ma di qualche cosa 
che va al di là, perché con la memoria si 
possono fare dei bilanci, delle considera-
zioni, delle scelte, perché credo che uno 
scrittore, un poeta, uno scienziato, un 
lettore, un agricoltore, un uomo, uno che 
non ha memoria è un pover’uomo. Non 
si tratta di ricordare la scadenza di una 
data, ma qualche cosa di più, che dà mol-
to valore alla vita.
(Mario Rigoni Stern)

Maike Freess lavora indistintamente uti-
lizzando diversi media: fotografia, scul-
tura, video e installazioni. La sua pro-
duzione principale è tuttavia legata al 
disegno, tecnica con la quale raggiunge 
una sorta di iperrealismo. Uomini, don-
ne e bambini sono ritratti nella loro più 
intima condizione, in spazi in cui nulla è 
certo, come sospesi in situazioni oniriche 
tra veglia e sonno. 
Il “bello”, la “proporzione” sono solo pun-
ti di partenza. Nel processo di disegno, le 
figure iniziano a trasformarsi, come se 
venisse svelato qualcosa di represso, di 
desiderato o di nascosto, mescolando il 
fantastico con il reale. 
Non si giunge al surrealismo, quanto 
piuttosto si ha l’impressione che queste 
immagini siano prodotte da una specie di 
visione profetica. Si cela dietro a queste 
figure un lavoro psicologico, viene rap-
presentato non il volto ma le immagini 

gli eredi silenti
FEdERIco RuI



Energie durch Gravitation, 2015
drawing in space, wood, paint, cable tie, 370 x 500 x 200 
cm, variable

che sogniamo, che ricordiamo. 
Maike Freess descrive il tema principale 
della sua ricerca come “la persona nel-
la sua natura imperfetta, limitata e in-
stabile, la relazione con se stessi, con il 
proprio ambiente, con le altre persone e 
con la società; l’ambiguità della psiche 
umana”. 
Arthur Schopenhauer scrisse che “la me-
moria è un essere capriccioso e bizzarro, 
paragonabile a una giovane ragazza: ora 
rifiuta in modo del tutto inaspettato ciò 
che ha dato cento volte, e poi, quando 
non ci si pensa più, ce lo porta da sé”.
Nella serie degli “eredi” (die Erben) si 
allude alle predisposizioni genetiche, a 
quella dotazione indesiderata trasmes-
saci dai nostri antenati per il nostro 
viaggio attraverso la vita. Dobbiamo af-
frontare le nostre origini, i nostri ante-
nati, di volta in volta per riconoscere chi 
siamo e dove si trovano le nostre possi-

bilità. Un lavoro riflessivo, che ci riporta 
a un codice genetico intimamente con-
nesso al noistro io. 
Marcel Proust diceva “troviamo di tut-
to nella nostra memoria: è una specie di 
farmacia, di laboratorio chimico, dove si 
mettono le mani a caso, ora su una droga 
calmante, ora su un veleno pericoloso.” 
Attraverso la conoscenza e l’esperienza 
siamo in grado di interpellare e di attin-
gere dal nostro subconscio gli strumenti 
idonei ad affrontare ciò che si presenta 
davanti a noi. L’esperienza esistenziale 
diventa vita attraverso la memoria.

OPERE



Pulse remains silent, 2014/5 
matite e ritagli di carta 
cm 200x100



Coma 2014 
matite e ritagli di carta 
cm 200x100



Die Erben 13, 2015
pastelli, matite e ritagli di carta 
cm 200x100



Die Erben 24, 2016
pastelli, matite e ritagli di carta 
cm 200x100

La memoria assomiglia essenzialmente a una biblioteca dove regna il 
disordine alfabetico e dove non esiste l’opera completa di nessuno.
(Iosif Brodskij)



Die Erben 26, 2017
pastelli, matite e ritagli di carta 
cm 200x100



Die Erben 8, 2015
pastelli, matite e ritagli di carta 
cm 200x100

Noi siamo la nostra memoria,
noi siamo questo museo chimerico di forme inconstanti,
questo mucchio di specchi rotti.
(Jorge Luis Borges)



Die Erben 9, 2015
pastelli, matite e ritagli di carta 
cm 200x100



Die Erben 10, 2015
pastelli, matite e ritagli di carta 
cm 200x100

La memoria è uno strumento molto strano, uno strumento che può resti-
tuire, come il mare, dei brandelli, dei rottami, magari a distanza di anni.
(Primo Levi)



Retention, 2014
pastelli, matite e ritagli di carta 
cm 200x100



Maike Freess è nata nel 1965 a Leipzig, Germania. 
Frequenta la Hochschule für Grafik und Buchkunst Leipzig e si diploma nel 1990 alla 
Hochschule für Kunst und Design Burg Giebichenstein Halle. Dopo il Master, studia alla Ecole Nationale 
Supérieure des Beaux-Arts Paris, presso l’Atelier Christian Boltanski. Dal 1997 insegna all’Ecole des Be-
aux-Arts, Le Mans, France. Vive e lavora a Berlino.
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1995 / MAIKE FREESS - INSTALLATION, Grassimuseum, Leipzig (cat.)
 MAIKE FREESS - INSTALLATION, Kulturhistorisches Museum Magdeburg (cat.)
1994 / Galerie der Stadt Halle (cat.)
 Galerie Efté, Paris
1993 / FIAP Jean Monnet, Paris
 Galerie am Wasserturm, Berlin
1992 / Galerie Moderne Vergangenheit, Wiesbaden
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